
Campania: la Regione pubblica le modifiche al Calendario Venatorio dopo il ricorso
al TAR

La Regione Campania, dopo il provvedimento del TAR che ha dato ragione al ricorso presentato dagli
animalisti al Calendario Venatorio ha emesso un’ordinanza di adeguamento dei tempi di caccia che
riportiamo qui sotto:
Ordinanza n. 01791/2022 REG.PROV.CAU del 12.10.2022 Tribunale Amministrativo Regionale 
della Campania (Sezione Terza). Calendario venatorio Regione Campania 2022/2023.

Si comunica che in relazione al ricorso numero di registro generale 4191/2022 proposto da Lipu Odv –
Lega Italiana Protezione Uccelli, Wwf Italia Onlus avverso il calendario venatorio della Regione
Campania 2022/2023 è stata emessa, da parte del TAR Campania (sez. III), ordinanza n. 1791/2022
che ha accolto l’istanza cautelare dei ricorrenti e, nel contempo, fissata per la trattazione di merito del
ricorso l’udienza pubblica del 23 maggio 2023. Pertanto, nelle more della definizione del contenzioso in
essere, si ritiene opportuno applicare, cautelativamente, quanto previsto dalla predetta ordinanza in
merito al calendario venatorio 2022/2023 vigente e conseguentemente di: 

1. fissare al 10 gennaio 2023 la chiusura della caccia per le specie Cesena, Tordo sassello e 
Tordo bottaccio;

2. fissare al 10 gennaio 2023 la chiusura della caccia per la specie Beccaccia;
3. fissare al 20 gennaio 2023 la chiusura della caccia per le specie Alzavola, Canapiglia, 

Codone, Folaga, Fischione, Gallinella d’acqua, Germano reale, Marzaiola, Mestolone e 
Porciglione;

4. fissare al 20 gennaio 2023 la chiusura della caccia per le specie Beccaccino e Frullino;
5. vietare l’uso quali richiami vivi di esemplari di Germano reale e Piccione.
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